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Direttiva 2009/128/CE “che istituisce un quadro per l’azione 
comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei prodotti fitosanitari”  

 
D.lgs 150/2012 “Attuazione della Direttiva 2009/128/CE che 

istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo 
sostenibile dei prodotti fitosanitari”  

 
Piano d’Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti 

fitosanitari 
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P.A.N. 

Piano d’Azione Nazionale 

 per l’uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari 

Ricaduta su tutto il sistema agricolo  

ed extra agricolo 
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Direttiva 2009/128/CE “che istituisce un quadro per l’azione 
comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei prodotti 

fitosanitari”  

“Garantire l’implementazione delle politiche e azioni volte alla 

riduzione dei rischi e degli impatti sulla salute umana, 

sull’ambiente e sulla biodiversità, derivanti dall’impiego di 

prodotti fitosanitari” 

•Sviluppo e promozione di metodi di produzione agricola a 

basso apporto di prodotti fitosanitari  
 

•Promozione dell’uso della difesa integrata e di approcci o 

tecniche alternativi, quali il metodo dell’agricoltura biologica 

e le alternative non chimiche ai prodotti fitosanitari. 
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Piano d’Azione Nazionale 

Ulteriori documenti/strutture da predisporre 

Linee guida  

Manuali di orientamento  

Materiali informativi 

Banche dati/Portali 
Piani regionali di applicazione 

 

Disciplinari 
 

Manuali 
 

Accordi 

Livello nazionale 

Livello regionale 
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Obiettivi del Piano 
 Ridurre i rischi e gli impatti dei prodotti fitosanitari sulla salute    

     umana, sull’ambiente e sulla biodiversità; 

 Promuovere l’applicazione di difesa integrata, agricoltura  

     biologica e di altri approcci alternativi all’uso del mezzo     

     chimico; 

 Proteggere gli utilizzatori dei prodotti fitosanitari e la  

    popolazione interessata; 

 Tutelare i consumatori; 

 Salvaguardare l’ambiente acquatico e le acque potabili; 

 Conservare la biodiversità e tutelare gli ecosistemi. 
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Entrata in Vigore 

-   1 gennaio 2014: Difesa fitosanitaria a basso apporto di prodotti fitosanitari 
 

-     26 novembre 2015: rilascio nuova autorizzazione all’acquisto ed utilizzo 

dei prodotti fitosanitari (patentino) 
 

-     26 novembre 2015: rilascio nuovi certificati per la vendita e certificati per la 

consulenza 
 

-     26 novembre 2015: divieto di vendita agli utilizzatori non professionali di 

prodotti fitosanitari che non rechino in etichetta la dicitura “prodotto 

fitosanitario destinato agli utilizzatori non professionali” 
 

-      26 novembre 2016: termine per completare il primo controllo funzionale 

delle attrezzature professionali per l’applicazione dei fitofarmaci. 
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Difesa fitosanitaria a basso apporto di prodotti fitosanitari 
(articoli 18, 19, 20 e 21 del D.lgs 150/2012) 

Le strategie da mettere in atto comprendono:  

•strategie di difesa integrata;  

•misure di prevenzione basate su pratiche agronomiche; 

•strategie di difesa biologica;  

•uso di prodotti fitosanitari a base di sostanze attive a basso rischio (Reg. 
1107/2009/CE). 

Tenere l’asticella il più bassa possibile. 

Riduzione del rischio per ambiente, operatori e consumatori  

E’ prevista inoltre una graduale riduzione delle quantità di prodotti fitosanitari 
impiegati. 
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Lotta  
biologica 

Lotta a 
calendario 

Lotta 
guidata 

Lotta 
integrata 

Produzione 
integrata 

Razionalizzazione degli interventi, introduzione del 
concetto di soglia di intervento 

Applicazioni ripetute a turni fissi a scopo cautelativo 
senza verificare la reale necessità di compierli 

Applicazione razionale di un complesso di misure colturali, 
biologiche, chimiche o di selezione vegetale 

Tecnica che sfrutta i rapporti di antagonismo 
fra gli organismi viventi per contenere le 
popolazioni di quelli dannosi  

Agricoltura 
biologica 

Gestione mirata a valorizzare tutti i fattori positivi della coltura 
da proteggere attraverso l’utilizzo dei metodi colturali, 
biologici, biotecnici e chimici in modo coordinato e integrato 

Esclusione dell’uso di prodotti di sintesi per la difesa 
fitosanitaria e per la nutrizione delle piante 



Studio della biologia delle  avversità 

Monitoraggio organismi nocivi 

Valori soglia 

Strategie antiresistenza dei P.F. 

Come si applica la difesa integrata? 
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Necessità o meno di intervenire 
e scelta del momento ottimale 

Gli interventi fitoiatrici sono giustificati in funzione della stima 
del rischio di danno. 

La valutazione del rischio avviene attraverso adeguati sistemi di 
accertamento e monitoraggio che dipendono dalle variabili bio-
epidemiologiche e di pericolosità degli agenti dannosi. 

I momenti e le strategie di intervento più opportune variano in 
relazione alla natura ed alle caratteristiche delle avversità: 

La giustificazione degli interventi è conseguente ad osservazioni 
aziendali o a valutazioni di carattere zonale per aree omogenee 
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Criteri per la difesa dalle avversità biotiche 

Modelli previsionali: si basano fondamentalmente sull’analisi 
combinata della sensibilità fenologica e degli eventi meteo-
climatici 

Valutazioni previsionali empiriche: per i patogeni per i quali 
non sono disponibili precise correlazioni tra fattori meteo ed 
inizio dei processi infettivi 

Accertamento dei sintomi delle malattie: è condizionata 
dalla disponibilità di anticrittogamici ad azione curativa 

Utilizzo di altri mezzi: ricorso a varietà resistenti o tolleranti 
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Criteri di scelta dei prodotti fitosanitari 
• Efficacia nei confronti dell’avversità 

•Selettività per la coltura 

•Rischio tossicologico per l’uomo 

•Selettività nei confronti degli organismi utili 

•Persistenza nell’ambiente e sugli organi vegetali 

•Mobilità nel suolo 

•Residualità sulla coltura 

•Rischi di resistenza 

•Formulazione 

•Miscibilità 
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Principi generali di difesa integrata (in 8 punti) 
all. III, D.lgs. 150/2012 

1.  Uso di tecniche integrate (mezzi agronomici, genetici, igienici, 
impiego di organismi utili).  

2. Monitoraggio, previsione e allertamenti. 
3. Soglie di intervento territoriali.   
4. Priorità ove possibile a mezzi biologici, fisici. 
5. P.F. selettivi e a minor rischio possibile. 
6. Dosi ridotte, ridotto n° di trattamenti per limitare l’insorgenza di 

resistenze. 
7. Diversificazione delle s.a. per limitare l’insorgenza di resistenze 

(meccanismo d’azione). 
8. Verifica del grado di successo delle strategie impiegate. 
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Difesa fitosanitaria a basso apporto di prodotti fitosanitari 

Azioni Obbligatorie - Regione 

 Attivare / potenziare servizi d’informazione e comunicazione 

 Predisporre e diffondere materiale informativo sulle tecniche per un uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari e sugli obblighi definiti dal Piano 

 Assicurare una rete di monitoraggio sullo sviluppo delle principali avversità  

 Attivare, ove possibile, sistemi di previsione e avvertimento (bollettini) 

 Garantire la realizzazione e/o il potenziamento di supporti tecnici e informativi 
per le aziende, nonché il coordinamento dell’assistenza tecnica, 

 Promuovere l’assistenza tecnica e la consulenza agli utilizzatori professionali 
sulla difesa fitosanitaria integrata, anche attraverso l’eventuale attivazione di 
apposite strutture territoriali di coordinamento 

 Individuare possibili strumenti finanziari per sostenere le aziende agricole e le 
strutture impegnate nell’applicazione dei disciplinari richiamati al punto 2 (nuova 
PAC 2014-2020). 
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Difesa fitosanitaria a basso apporto di prodotti fitosanitari 

Azioni Obbligatorie - Aziende 

 Applicazione di tecniche di prevenzione e monitoraggio delle 
infestazioni, delle infezioni e delle infestanti 
  

 Utilizzo dei mezzi biologici di controllo dei parassiti 
  

 Ricorso a pratiche di coltivazione appropriate 
  

 Uso di prodotti fitosanitari  che presentino il minor rischio per la 
salute umana e l’ambiente tra quelli disponibili per lo stesso scopo. 

Scelte attuate in base dati Monitoraggi e rilevazioni regionali 
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Difesa fitosanitaria a basso apporto di prodotti fitosanitari 

Azioni Volontarie 

Tecniche e Disciplinari di produzione per ogni coltura 

•pratiche agronomiche  

•pratiche fitosanitarie  

•limitazioni nella scelta dei prodotti fitosanitari  

•limitazioni nel numero dei trattamenti 

•tali DRPI sono definiti secondo le modalità previste dal 
Sistema di Qualità Nazionale di Produzione Integrata 
(SQNPI) di cui alla legge n. 4 del 3 febbraio 2011  

Raccordo con PAC e PSR 
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Norme tecniche di produzione integrata 

Le “Norme tecniche” sono impostate 
in modo da consentire una corretta 
gestione fitoiatrica che si basi su due 
specifici momenti decisionali: 

A-necessità o meno di intervenire e 
scelta del momento ottimale 

B- individuazione dei mezzi di difesa 
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La direttiva impone una qualificazione del sistema agricolo 
nazionale, si rende pertanto necessario introdurre soluzioni  
validate scientificamente.  

 

Devono quindi essere previste azioni di ricerca con specifico 
riferimento a metodi e strumenti adeguati di monitoraggio degli 
organismi  nocivi. 

Ricerca e sperimentazione a supporto del Piano                          
Alta Formazione 
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Ricerca e sperimentazione a supporto del Piano                          
Alta Formazione 

Elemento fondamentale per lo sviluppo di nuove molecole e di 
nuove strategie 

- Studi riguardanti la prevenzione e la gestione delle avversità biotiche 

    - Prevenzione e gestione di danni da avversità abiotiche 

    - Studi sulla resistenza ai prodotti fitosanitari delle avversità biotiche  

    - Studi dell’impatto ambientale dei prodotti fitosanitari e Residui 

 - Misure di mitigazione del rischio  

 - Indicatori di rischio  

 - Riduzione rischio di esposizione per gli operatori   

Collegamento con Progetti già in atto 

Piattaforme tecnologiche, Reti di ricerca, Sistemi informativi 
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Agrometeo e 
clima  

ecologia 
microbica del 
suolo  

 risorse 
idriche 

genetica 

tecniche 
agronomiche  

ecologia 

monitoraggi 

chimica 

Ricerca e 
innovazione 

tossicologia 

individuazione 
delle avversità 
biotiche  

Principali aree tematiche di interesse  
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2. Piattaforma  

interattiva 

Aziende  

agricole 

Strutture ed enti  

di assistenza 

 tecnica 

Stazioni  

agrometeo e 

tecnologie 

Struttura di coordinamento regionale 

5. Ricerca e sperimentazione 

e dimostrazione sul territorio  

sotto coordinamento regionale  

1. Monitoraggi e attività   

di campo (fenologia, fitopatologia ecc) 

4. Formazione  

3. Divulgazione  

e  servizi 

Bollettini SMS 
Archiviazione dati 

Elaborazione 

Validazione 

Ricostruzione 

Sistemi di 

supporto alle 

decisioni 

Traduzione in servizi attraverso inserimento in piattaforma 

WEB E-mail 

SCHEMA GENERALE TECNICO - ORGANIZZATIVO PAN 

Strutture ed enti  

di assistenza 

 tecnica e aziende 



CARATTERISTICHE DELLE RETI 
AGROMETEOROLOGICHE  

• ADEGUATO NUMERO STAZIONI AUTOMATICHE TARATE ED 

EFFICIENTI IN GRADO DI CONTROLLARE UN TERRITORIO 

• SISTEMA DI MANUTENZIONE E 

RIPARAZIONE 

• EFFICIENTI IN GRADO DI ACQUISIRE, 

APPLICARE E DIFFONDERE I DATI IN 

TEMPO “QUASI REALE” 

• PROGRAMMI PER LA TEMPESTIVA 

COPERTURA DEI DATI MANCANTI 

(ricostruzione dati) 

• TECNICHE DI SPAZIALIZZAZIONE DEI 

DATI 
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RETE AGROMETEOROLOGICA  
SITO WEB  



Supporti già esistenti da potenziare 

•Bollettini di enti diversi 

•Bollettini organizzazioni professionali 

•Associazioni di categoria 

•Sportelli informativi 
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MODELLI FITOPATOLOGICI  
esempio Plasmopara viticola 

Regola dei 3-10  
Voghera, Italia (1947) 
 Ètat Potentiel d’Infection model  
Bordeaux, Francia (1983) 

Downy Mildew foreCast 
New York, USA (1997) 

Modello UCSC 
Piacenza, Italy (2004) 

 
Approccio Empirico 

Approccio Meccanicistico 

Caffi et al.,2009 
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Esempi di Modelli fitopatologici disponibili on-

line  

 Ticchiolatura del melo 

 Peronospora della vite 

 Fusariosi della spiga 

 Fusariosi del mais 

 

Sono modelli di simulazione, 

messi a punto da enti terzi. 



Modello fitopatologico della peronospora della vite 



MODELLI ENTOMOLOGICI  

Forni e Cossu,2009 

MODELLO DI LOGAN (1976) 



Modelli FE-

CP-DSS 

(Ferrara- 

Crop 

Protection- 

Support 

System) 

Esempio di piattaforma informativa per 

modelli entomologici 



MODELLO PREVISIONALE COSMO 

2 corse al giorno (00 e 12 UTC) fino a 
72 ore di previsione 

Risoluzione 7Km 

40 livelli verticali 

Dati sui contorni del dominio forniti 
dal modello globale IFS 
dell’ECMWF 

 o GME del DWD 

Assimilazione dati continua con la 
tecnica del nudging 

Modello ad area limitata (LAM) 

COSMO-I7 modello di riferimento della protezione civile nazionale 

Previsioni meteo numeriche  

Simula l'evoluzione temporale di una serie di variabili meteorologiche su di una griglia 
tridimensionale che copre tutto il territorio interessato.  
L'evoluzione temporale è dettata da regole fisiche codificate nel modello, eventuali 
osservazioni fisiche passate al modello, dallo stato iniziale e dell'evoluzione delle condizioni al 
contorno dell'area considerata. 
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Rischio Climatico -GELATE 

La previsione meteorologica fornisce stime delle temperature minime notturne 
con un anticipo di: 

qualche giorno  valori stimati dal previsore e da algoritmi automatici tipo “random forest”, 
che post-elaborano gli output dei modelli numerici predittivi del Centro 
Europeo di Reading (ECMWF). 

qualche ora algoritmi tradizionali di tipo deterministico e a sistemi di reti neurali che, 
partendo dalla situazione meteorologica al tramonto, eseguono un 
ricalcalo con passo orario. 

Con un algoritmo del tipo rete neurale ("Neurogel") 
vengono calcolate le temperature minime previste a 
partire dai dati misurati al tramonto per un certo 
numero di stazioni significative. 
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“Principi e criteri generali per le pratiche agronomiche 

della produzione integrata”  

MODELLISTICA AGROECOSISTEMICA 

Inoltre: 
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• i volumi di irrigazione devono essere determinati in relazione alla 

formulazione del bilancio idrico che tenga conto delle differenti fasi 

fenologiche, delle tipologie di suolo e dell’andamento climatico nel 

periodo di coltivazione;  

Es. BILANCIO IDRICO  



PIATTAFORMA TECNOLOGICA PAN 

Piano Azione Nazionale in Piemonte  
(art. 6 d.l. 14/08/12 n. 150) 

Azione 7  
 

Progetto realizzato con il contributo congiunto di Comunità Europea, Stato Italiano e Regione Piemonte 
nell'ambito del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 

 



IL FLUSSO DELLE 

INFORMAZIONI 
Il sistema proposto raccoglie i dati delle stazioni 
meteo e delle osservazioni di campo e offre 
strumenti per l’elaborazione e la distribuzione 
delle informazioni.  



MONITORAG
GI 

(meteo/ 
osservazioni di 

campo) 

Raccolta e 
gestione dati 

Elaborazione 
dati per 

supporto alle 
decisioni 

DIVULGAZION
E 

PIATTAFORMA TECNOLOGICA PAN 

• Piattaforma Cloud 
 

• Multilingua e multicanale 
 

• Web GIS 
 

• Procedure Web service 
 

• Elaborazione e invio notifiche 
multicanale SMS, e-mail, fax 

PIATTAFORMA PAN 



L’applicazione risiede nel 

cloud privato della 3a srl  

(SaaS  & IaaS ). 

Attualmente la rete di 

stazioni agrometeorologiche 

è connessa via gprs ai 

database del sistema 

LE CARATTERISTICHE DEL 

SISTEMA 



QUALI STRUMENTI METTE A 

DISPOSIZIONE 



METEO 



METEO 



MONITORAGGI DI CAMPO 

La Piattaforma è in grado di gestire un numero illimitato di dati meteo 
e di punti di monitoraggio. Le colture al momento sviluppate sono: 

VITE 
OLIVO 

PESCO/NETTARINE 
ALBICOCCO 

MELO 
PERO 

POMODORO 
PATATA 
MAIS 

In corso di sviluppo:  riso, frumento, orzo, cipolla, peperone, zucchino, fagiolo 



MONITORAGGI DI CAMPO 

STAZIONE METEO 

GESTIONE DELLE ATTIVITA’ DI CAMPO 

  



MONITORAGGI DI CAMPO 



MONITORAGGI DI CAMPO 



MONITORAGGI DI CAMPO 



DATI ELABORATI ED ARCHIVIO 

DASHBOARD 
DEDICATO 
• Punto della 

situazione in tempo 
reale 

• Consultazione 
storico 

• Elaborazioni 
agrometeorologiche 



BOLLETTINI 

Sviluppato strumento specifico per  
la COMPOSIZIONE, l’INVIO e la CONSULTAZIONE dei BOLLETTINI 

AGROMETEOROLOGICI e FITOSANITARI 



BOLLETTINI 

Sviluppato strumento specifico per  
la COMPOSIZIONE, l’INVIO e la CONSULTAZIONE dei BOLLETTINI 

AGROMETEOROLOGICI e FITOSANITARI 



BOLLETTINI 

Sviluppato strumento specifico per  
la COMPOSIZIONE, l’INVIO e la CONSULTAZIONE dei BOLLETTINI 

AGROMETEOROLOGICI e FITOSANITARI 



APP 



APP 



2. Piattaforma  

interattiva 

Aziende  

agricole 

Strutture ed enti  

di assistenza 

 tecnica 

Stazioni  

agrometeo e 

tecnologie 

Struttura di coordinamento regionale 

5. Ricerca e sperimentazione 

e dimostrazione sul territorio  

sotto coordinamento regionale  

1. Monitoraggi e attività   

di campo (fenologia, fitopatologia ecc) 

4. Formazione  

3. Divulgazione  

e  servizi 

Bollettini SMS 
Archiviazione dati 

Elaborazione 

Validazione 

Ricostruzione 

Sistemi di 

supporto alle 

decisioni 

Traduzione in servizi attraverso inserimento in piattaforma 

WEB E-mail 

SCHEMA GENERALE TECNICO - ORGANIZZATIVO PAN 

Strutture ed enti  

di assistenza 

 tecnica e aziende 



GRAZIE PER  

L’ATTENZIONE 


